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o l'edagogm. T :
Dei messi di svilupparé nei faucw!h il gusto ch’utruzwne
ook | e R

Per isviluppare e rianimare riligusto dello studio nella - nostra
gioventi, noi abbiamo consigliato di far appello alla coscienza del-
I’ allievo, di riclamare I’ assistenza giornaliera del padre e della
madre, che sono e devono essere i primi ed i migliori educatori.
Questi mezzi perdo non sono i soli; altri ne formscono la scuola .
e la societa. - ' ‘
" ‘Egli é ben naturale di esigere dagli istitutori ch'essi inculchino
ai loro allievi; insieme alle cognizioni, I’ amore dello studio. Cre-
diamo che questo sia il loro dovere. Ma come raggiungeranno que-
sto fine? Mettendo il loro msegnamento alla portata dei loro sco-
lari. SIE T
Gli é certo, che il fancmllo prende gusto per quello che com-
prende, che lo interessa, e che sa potergli riuscire utile, insomma
per cid che mette in esercizio le sue diverse facoltd. Per  conse-
guenza il maestro deve dare un insegnamento semplice, pratico,
cercare di render inleressanti le cose che tratta, e variare il suo
metodo per tener sempre in azione il suo allievo.
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Esser abbastanza semplice per farsi comprendere dalta grande
maggioranza dei faneiulli non ¢ cosa si faclle come s: ‘crede co-
munemente. Per riuscirvi bisogna posseder ‘bene ‘e domuﬁre la
materiz che s’insegna e conoscere proffmﬂdme?ﬁe g,li allievit il che
esige molto tempo. Quindi i giovani maestri lasciano ordinariamente
molto a desiderare solto questo rapporto. E forse anche tra quelli
che l’espenenza ha istruiti se pe trovano. i, ehe.talora fanno
come i soldati, che nella battaglia miranG sémpre (Foppo alto. Ben
di rado avviene di essere troppo semplici coi fancialli. -

Il secolo attmale & per la pratica, pel positivo. Per conformare.
il proprio insegnamento a questa tendenza, il maestro deve os-
servar molto la natura e la societh, cercare di comprendere gli
stromentl, i processn di cui si fausonelle professnohl veneralmeme'
esercltale nel paese in- cm si lrova. onde polere sceJ iere 1 sum
paragoni, i suoi esempi in un mondo che il fanciullo conosce.. 4

Non & pur sempre facile d’mteressare 1 fancmlh per Ie materie
che devonsi loro_spiegare; sonv: dei soggem che non visi pl'eafdﬂf):"

8GO B8

gran fatto; tuttayia Tabile maeatro trovera bene apesso il 'mezzo di

.x«.
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spargere qualche fiore sull” ar:do éammmo _

Cio tutto va benissimo; ma nm crediamo (;he il mwimr mezz
di guidare  Fallievo, di fargli amare la veritd, di appassnoaarlo all’a
ricerca della stessa sna il savio uso dei mtghom metods. Di venli'-
anni in qua Ie nostre scuole ncmesx hanno guadagnato lnaito ner
metodi ; tuitavia per molti, mguarch ewi ancora assai “da fare.
ben vero che in cerle scuole e in vari casi si segué ancor irém 0
la vecchia rolma, msegnando materlalmente ed esercntamfo unica-
mente’ la memoria senza curarsi delle altre Facoltd. E confessiatiols -
pure, a ‘éca‘qqougég maestri, che i fanciulli tirano “continaatmente
da quesm pqﬂe per, ?lgmua “di splr:;o. Essi' non amario moflo Jia
ﬂﬂessmne, il Faziocinio ; preferiscono imparar a memoria ‘¢ Fec:-
lare, perche & pitt “facile. Ma anche qul vi é uno scogllo da eﬂ-
tare. Non dimentichjamo che la scuola & avantutte un drena “per
lo svilappo armonico delle facoltd. Non bisogna dunque pensare
solamente alla memorta, ma anche all’ mtelhgenza, al raglonamento,
all’ attenzione, all’ immaginazione, allo spmlo d’ osservaznone, ece.
Noi- crediamo che tale risultato non si otterrd se non col rendere

I’ allievo attivo quant’é possibile ed operante colle proprie forze.

11.‘
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L allievo sara sullicientemente attivo, ¢ per conseguenza ar-
mamcamente svuluppalo, se il maestro :mpaegh: avvicendatamente
e con intelligenza i metodi d° imitazione, & intnizione, di analisi
che I’ esperienza dimostra. efficaci.

- 1l melodo d’imilasione, applicabile 'sopratutto per la scr:tmra,
il dlsegno e per certi punti dello studio delle lingue, meltera  in
attivitd |’ occhio, la mano e le facoltd che dirigono questi organi.
L’attenzione risentira i favorevoli effetti di questi esercizi, che con-
vengono particolarmente alla prima etd.

Nelle Scuole si perde un tempo prezioso a dare definizioni so-
vente troppo astralte per poter esser comprese dalle giovani in-
telligenze ; mentre la vista delle cose o delle loro immagini ne da--
rebbe assai piu facilmente una giusta idea, e farebbe cosi arri-
vare allo spirito la verita per mezzo dei semsi. Questo modo i
acquistare le cognizioni chiamasi melodo inluitive. Gli educatori
non devono trascurarlo specialmente nell’ insegnamento della geo-
grafia, della storia naturale, di certe parti della matematica . ece.
Presentando lidea in una maniera concreta, e dandole un corpo, que-
sto metodo colpisce i fanciulli, gl'interessa, sostiene la ‘loro atten-
zione e gli abitua all’ osservazione. Questi- va’nlaggi SORO preziosi e
per la condotta della scuola e per I’ avvenire degli allievi. Infatti
questi, preparati per tal guisa alla carriera attiva, potranno in ses,
guito acquistare da sé stessi una folla di nozioni importanti, atie-
soehe il loro spirito sara tenuto costantemente in lena. Il metodo
intuitivo, sempre adattato pei fanciulli d’ogai eld, conviene piil spe-
cialmente a coloro, che a cagione del loro debole sviluppo non
sono ancora famigliarizzati colle idee asiraite. Se questo metodo
raccomandabile non occupa un posto piu distinto nel pubblico in-
segnamento, si & perché le nostre scuole non sono guari provvisie
del materiale necessario (disegni, carte, quadri, modelli, istrumenti
ecc.) Un abile maestro potrebbe talora supplire a questa penurla
fabbricando da sé slesso molte eose.

Se il metodo d esposizione & fra tulti il pnu comunememe
adattato, non é per questo il migliore, poiché¢ ha il grave inconve-
niente di Jasciar i fanciulli passivi e per conseguenza di . esporli
alla. distrazione, sopraltuito quando hanno poco gusto per lo stu-
dio, 0 poca potenza di attenzione ; lo. che sgraziatamenie accade
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troppo spesso nei glovanetu Per ovviare a -questi inconvenienti
Vistitutore fara bene a intrammezzare la sua;:esposizione con fre-
quenti mterrogazlonl Il metodo di _esposizione (& quasi il solo pos-
sibile in molti casi, come nelle sc;enze storiche: ece:'Ricosesciamo
i suoi vantaggi, dicendo ch’esso & il _pi diretto, che economizza
il tempo, e che permeue in_un datg spazlq «dii conmmicare il piv
grande numero di cogmzlom! sIﬂa s:gqm $k Vdgexesamﬁalmeﬁte
alla memoria, qt:nndl5 ﬂll}];?l}e asga: ﬂgﬁqeuy .azione ole; altrer“facolta;
le quali per consegueuzﬁ:;\5 on vengono, syiluppate:schelin ‘minimnG'
grado. Percio ﬂoﬁ-elfbe a 1osiro . AVNis0s Wscianpia: Im-gm?@amﬁb“‘
al metodo segneme +t. onapasios. iveille. ilgo Jdbuity ilgon WiHmodnsd

11'metodo ‘che mette piu_in_azione lo seq.ms; eseherperieon
seguenza svnluppa"’di' pit la s]ua intglligenza. @ quellocche Seérate’ '
adoperava co’ suoi dnscepoh Essoigqnslsm, come: él-notey” ii?‘**un&"‘ 1
serie di’ domande dl§Poste “dal. maeslro. in  guisa;:che Pallievod gy
quelle guidato a scoprire da_sé stesse e veritiche” vo 11?3951 in-
culcargli. Adoperandolo:si: obbediscesal’ ﬁeéﬂf&ﬁ"tﬁﬁig&u « Ba-
date bene di non insegnare; al vosuy allievy’ la§tiénza ‘che egli
pud da sé inventare ». Se il metodo, soeratico: ¢ il migliore di tutti
per la coltura dello s?mto lusogpa altresi, riconoscere! che” thatdt
grave inconveniénte d es'igere _molto, tempe; il:che: diventa n Qﬁ----
fetto ‘capitale l;uanﬂo si han\no ggqoll(, cose d&;nﬂcgllam@nmnewﬁb
limitato. Pércid n6n p}m aJoPerar;a troppo spesso-melie:scuole’) h- i
marie; a meng che’ _non si_ riduca. di moltotil s prograimmas delPy
segnamenﬁi‘i . 01 mfa\u gbme" ,puossl prej.endm <he: unﬁmeﬁwﬁ?@ﬁ aouc
tvi lo“spiri éa'gcl‘ clii)ré""“un fanciullo, chg;ghg,cmﬁmﬁlﬁ-:ﬂblfe
cogmmm siﬂ; ie ]‘ﬂamoré Jdellﬂ smdm, (quando-& tenuto’ad iﬂib iz g
segnare” da- lo ouo,o ieci. mate,rae diverse-atre: o’ quattpe’ se-° "
zioni assai ﬂ{' %?‘5%’ Ci sembra che la eosa sia; se ﬁonwimpﬁi-
sibile, ‘alfeno assai Jlﬂicﬂe,, Per procurare il tempo: ' néeessario al-'
Puso dei’ Tn‘é(oﬁlﬁl‘-aglonévoh che alletteranno il-fanciullo rexdendolo® “""
attivo, non blsogna spingere_il programma delle materie sinoalla "~
geograﬁa -alla’ st:orla, alla poesm ecc., come talora fanno‘alcuni mae-
stri pit solleciti &” illudere il pubbhco in un giorno "d’esami''¢ol-
apparalo di matene sopranumerarle, anziché di condurre i pro-"
pri- allievi aﬂ’eSaua cognizione delle indispensabili. Chi serive queste
righe si ricorda d’ avere per piu anni ricevgto lezioni su queste
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scienze~in una buona scuola diretta da un maestro mleﬂlbenle ed
esperimentato ; ebbene ‘possiamo accertare che i risultati erano in-
significanti per-due" terzi della ‘Scolaresca. Le nozioni incomplete e
Hicoerenti cheﬂimtrebbdtsi ‘acquistare su detle scienze hanno troppo
‘soyente-aino; alteos risiltaly chie” qneﬂo di gonfiare d’ orgoglio co-
desti; giovanetti; ‘che'si“eredono al possesso di una scienza di cui
congscono :appenaalcini terimini e pochi squarci staccati.

qupnwa -dell? istrazione’ pr}ﬁlar’la non deve contenere se
non. cid.che: si: pid - ﬂgmekioﬁriﬁhte*’e ‘fraltuosamente insegnare a
fanciulli che: frequentano’ “piil 0''meno regolarmente la scuola du-
rante cinque -0 sei mesidell™anno; e allora vi sara minore su-
perficialita negli studi, e gli allievi ameranno_maggiormente quelli
di cui si, saranno: occupati in maniera pii completa. Allora le no-
stre scuole secondarie riceveranno ‘allievi ben preparati e non per
meta_difettante del necessario ¢ ‘per I altra meta male iniziati al
superﬂaa,,aﬂora saranno in gmdo dl dare mlgllon fratti.

A L.ai Ti

ks Sullo stadio. de!la lingua l:atina:
: P.e;mergidt un: 'I!aeﬂro“ T’wmese uE W
Laline it 142 L35 ) (‘:elﬁ- N “pwdeﬂente) 4§ )'« csici I

l}ppa,wmchma ﬁ%la storia’deiia Iingua %mogna gar Mano un "altra
volm_ﬁd,gnlbuonugcammaueﬁ, per rrpﬂssare rap:damente le re-
gole piu.-importanti; € le: pm seelte” s{[mmtézze della smLaS§L La
letturatgljmfgl‘amnca atile’ sopratutto. in un cta in cui non
siamo , ohbligati; di--apprenderiie e regole a memnna Senza un.

buon mgsgﬁaa dellm gramam gm\fa ben poco ‘1 npsq'o u;gegno'

Cilpseie

o 15IER

..‘

che ¢é ]@ hgsggdg tutte le grammauche moderne. Si ]od§Lr lze? a_nco e

il Nuouo,mﬂelqdp perila lingue laling del L.mcelloul ove si trova ..
raccoltg..il.:meglio: dictutti' i gramatici,” non che" Tli‘ G’ramanca Las,
lina e. ldqhqna :del inosteo: Seave.” :
Dopo, Ja, rivista data alla gramatica , dice il° Faccwlaj; s glp-
vani proy@ug gramalicos:lonyissime ablegent e passano a. slu—
diare a,pia dolei fonti la: gramatica insieme , e la rettorica,. la
propriela . dei vocaboli, la varieta delle costruuom la composn-

zione delo, stiles ch esli hmn 38" scﬂptnres legeuda ac scrzbend:

-
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exercilatione numguant inlerthissa® in'suvcum et ﬂsangmnem
st converlam. (Orat. lati it tioH ex’Grammatica ete)s
“Nessuno certamente potrébbe ignorarer chessiogni. lmgun 151
deve studiare negh autori che’ oridrono’ Pepocacdelia sua; mag-
giore purezza; perd 1a lalind i sPpudsaningerel che nailgvppare‘
del secolo’ d’Auguslo, e 'piti ‘specialménte 2 quelle: di Gicerone, di
Cesare, di Virgilio ‘e d Orazie.” Non viha eleganza rdi- lingua e fi-
nezza di stile che non’ si’ phssa!*xmpmﬁm dlaz questi sinpareggiabili
autori: Agglungo 'l‘el‘&ﬂtio ¢ Platite persistudiarvi -il modi-del. dia-
logo famigliare, ed & voéabblrfpibpﬂ degli usi e+ délle cose dome-
stiche; Varrone per Ié ¥bei & 16 fiadi pitt’ proprie. , delle - materie
spettanti all’agricoltura, Vitravio perquellé: appartenenti, all’archi-

‘‘‘‘‘‘‘‘‘

tettura, Cornelio Celso per quelle che risguardano la medicina,
Plinio il veeehio per quellf; g‘m fppé‘@”ﬁo-le am, i mestieri ¢ le
cognizioni naturali. - -
I diversi eserclm che dobbiamo 'iinpiegare’ ‘sagh autori per lo
studio della llll“lld sono queﬂl stéssi ‘thie ¢onducono anche alla com-
.pusleone dello stile, cloe 1eggefe"&faschbre, tradurre, mandare a
memoria, fare anndiazfom @' raceolta’di frasi ‘eec.’ Johnson  prefe-
“riva la. Iettura_ alla trast:ﬂzi’o’n%’ ‘¢he’'non ‘¢ompensa abbastanza il
tempo che fa perdere: "«’Cid""ché furletto due volte i( diceva) co-
| munemenm meglio i’ ritiénie” a memoria di'cid: che fu. traserilto ».
~ Un metodo lodato ‘da “tutti"fielto ‘stadio ‘délla'hgliﬂusn& quello di
- tradurre [5 e tui' epIStola ‘i ‘Cieerone; e'laseiate!in disparte:il la-
tino fi m:he le parol’e e le frasi sieno cancellate dulla memeria; tor-
nare nfai‘l‘q in 'latino’ quanto 'meglio ‘¢ ‘possibile; confrontando di
poi Ogni. ﬁase della ]jﬂ)pria mpei-feua moh&whavfaeﬂﬂaq eolla
grazia de" fjrato “Poiltan0. 409 00 iSLedn e Nideda T oridi
‘Ma sopra uirl i diﬁbrénh esercizi i plu necessamé mpre
_quello di scrivere temi o composizioni originali pii o/'meno: hun-
ghe e di varrt‘r stile’ nell’adrea lingua del Lazio: Tmtrgl:rakrme
lOdl non. sembmuo falli che per preparare a questo; e semza’ que-
~ sto non si foecherd mai la meta di ben possedere la lingua latina;
imperciocché: 1]!30““3 avere scritto molto in una lingtia’ per Acqui-
starne una perfelta intelligenza. Tra i due metodi perlmparare le
lingue dotte, quello dei temi e quello ‘delle versioni, i mostri pa-
dri hanno preferito il primo, ed i moderni inclinarono forse un
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po’ troppo al secondo, pensando cosi di abbreviare la strada, men-
‘trélazrendono; o credo, assai, pill | lunva, pouche non si vede che
con questohmamdo -aleuno mai ﬂmnga al vero gusto ed al pieno
possésso diquestaslingua, « Le, mwsl,qm L Ip splegazmm' diceva
i faman!ghmd'nh;J;Auggq, sono la. \rla pit famle, ma la pla
-"ﬂiihv‘alhe ‘pretendo: anzi jche. per, Aquesta; via _mon sigiunga mai
“walla meta. I temive le composizioni sono Ta_via pi_difficile, ma

“5la *ﬁiﬂeoﬁa,,hﬁsﬂa sicura,; hy sola. mk’aulb:le? e sostengo dietro

;i#mnm;!dﬁa%{smuﬂﬁxd} S‘?‘:P G tﬁ L&?lan col. lema in

l & )

““»dué miesi/iche 'insidlwesianad eollaigsola, gﬁrwe.”_ﬂo visto molti

%fm“iﬁbcm istini sil giudizio; g, J!.gogogq!ao I ?eiisare asso-

'»litémente” con’me; Non dnlmm;cbe Wl;nraﬂ ali eSpenenza non

WW!MJWMMP-JQ 0ive; Bauitos ;
;:a.,usbggﬂ O onsD gl © gdavslfany 45d dulan ol “N(Co‘flt!fnua)
3} -9 i"lﬁ.i&‘mx! ‘ oL {

Ry q mﬁiﬂ‘i f‘fs sﬂa. : iig80y by
ol 199 i10ivs :sguﬁhgﬂ%ﬁq . dgl; Igisem nocu-f !f.:li_

Biddl 25 lt‘_,?lg, l

- {1} s # i -
09 slls  sdane bacan 9¥F"‘iﬂ"“‘“9mﬁ°ﬁi‘f?wb mf!!.‘:h oib i

o1l matrd gl &:tero,  uon. sceglie ﬁeanm; Pef faggiungere i

: sufmﬂw leovie (paul ﬁmgadq gmplu re} €. i) ” -0t “slessi
' sono'amblt, ed allaciore; maltiplicita mg;ﬁp% a mo h m:?ﬁ'ide’
suéf ‘mezzi. Essasrappreseata la.sua-vita . in pﬁlom J) “forme'”é di

| u&iddﬁém;i svolgenda; le ‘sue., picchezze: (rmﬁym :ﬂl antitesi ed

dﬂ@k(ﬂltﬂdﬂﬂﬂmiﬁﬂl Tegno stesso; dggl qascﬁ; vedia i%ijr)vtip osla

BU0 ‘fja}.ﬁg‘rfjl il

| alla'tegge dellasvariela e ricchezza quella d&lla res rizione ; poiché

DIVIER

10bssa pacehiude; simile:al regao. degli uceel i e de qdadf'liipefﬂ le

’éﬁeibpw odiv lerbivori e di carnivori, e:el“;lur;n"é' a ,pm “savia distri-
‘I inizipniesNe?l duoghi, p.. ;5 in_cuila te,gel.aznoﬂ | d'a, bavv: pin

specte di scarafaggi che di cotiledonee quplanu, fﬁ'or nii; e fra gli
| gtarafaggi dhanno: il sopravents quelli che si aflf:pé;imuo q: \regeta-
i S ibilicNelle montague, -all’ incontro, sono pui d{i{hero‘ée le's cw di
“Uilpiainte leotiledonee che non quelle | devh scaraf,{g 1. ‘gu“e cinte  pia
“Uielevate delle Alpi -poi- gli scarafaggi. swn}fnﬁqo 1}101&0 prun’a delle
51 ootiledonee, e fra- gl insetti (i ragm), che st.inilhnb al"di' 13" della
“p%inea idella; meve, sono. piii. numerosi assai i carnivori degli’ erbworl,
- ortine evidentemente istituito a_difesa de’ prmdipl i rsﬁ:il‘n_

:j,
vegetazione ancor povera e delicata. .

-
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. ll mguo vqta[q é_ia biéséﬂd" ‘é ‘Iﬂgs‘fsiﬂnfé’b §up‘erfbl:¥“’Se'dS&
vegetazione ugm,] g 0" gl animali dipreda
indirettamente dipe EI}]%)&? dfi?ﬁ 3&3@&?" G8céndosi ‘essiiodi
creature. che dj tqn 84 %1;}6 $§ x e%moﬂﬁﬁ*“pﬁi‘é‘%pb}
sibile Pesistenza dell uomo, dell"uotho y Gaal ulu%hﬁ@‘f;lﬂé?ealﬁ
Se.la pam iguardo a ies Bl‘l lpferion, si plac‘é"'ﬂﬁ nd " piirte
di (prog r;&agﬁt’;f‘tq‘;ft%ﬁl specié’ ¢ 07 Tudividii, danPalia “elid me-
t,lgsungn lgrgﬁ}bcée gn tro_cerli ﬁnﬁnu, ?Fﬁtﬂihisdﬂiﬁ%‘ﬂovf‘”m*h&e&hﬁe

ﬂ 9 B f’i‘)HF‘O

ifpp}:dlgpl,‘, degli animali di pr i “non'Si arrésta *’Aéseghﬁﬂﬂo
il it e b o,
o€lla stabilisce. 933'“35'},53'?}?, uggll}gn‘ f}eﬁ' 'ko nunzidta’ El”d]umio
M3, gli animali ngc eovg,; i diadione’ ‘é"’uﬁelﬂ'{%hé“Qﬁ'{' prioteg-
.gane, q)lbfug.cé' 581“0 :l;i%%? I {éﬂ la lﬁtd"ﬂeﬂﬁjm ‘giae-

- ché rpazio (ﬂﬁfﬁﬂ §) %m@déq Itlm%%

ﬁ%ﬁfﬁ%&éﬁ%ﬁ% ﬁaﬁ’s&f 30‘%? Hid'y i él@&?“ﬁiiﬂiw pli
mgpqmﬂ{eléel il Jegno, vgemel‘ale “nérLas" chﬂllﬁléséé L-dn''sonvima,
a1gh uccelli Jﬁ %; oss: ile " 1645l W& del Tegno vegelate’; e

i Iz81

i e, gl dlFwoma. et la ok vt dinileitone; e

i posto ché lorg lnaﬂo qre | grande %&ﬁkrﬂ&‘ﬁﬂlﬁ'tﬁme
g.ﬁ,mrg;&s i id i ogni al i‘ia;c&né’*dér’i’ﬁwé‘”!sﬁ“ﬂﬁ lile, &ia di

51148810, ;seor pe. | nmngue %lm qé’éﬂ# (’fﬁﬂni"nd’iﬁ“'éerto"ﬁ"ﬁﬁf‘ﬁo-
0idi@;8881 oo esimi ﬂ? Squisita la_pa l‘&‘{‘lidﬂfii nutrimento’ Wﬁﬁﬁlo,
.o4Ha “ﬁ!‘“&'{faéq o fornisc QIL uova, &lhhhdﬁé"’d&i‘ letamé;’ @¢c.,

ﬂgq;g Ga“'ﬂfﬂofb:ﬁ a i'i(;e; delr ime miensa 1070 %e?‘&”ﬂt ilip u¥ibme

719y

he degli insel. Co a 3 n 5335;' ma st conneue ¢ i “esslV8i *#iféfisce

mgygnlg l al.terl lico nell’on‘g&mtﬁt‘wﬂbﬁdi “quesvorditie di
gﬂqrep;uﬁi‘i!}a ﬁ%‘H} vexiocita che fi @p&ﬂﬂ"ﬁ:"m&@am

a Mpq”é? &0, SlﬂSl lm!ii)o)j 6 ocﬁjurra fe I’Grb"ﬁ'ﬂimlf?%h-
. tiesehe s il mgl’rﬁ& ﬁl 0 occhlo, la sli'aéfmnana ‘forza digestiva

che “contnassegna 0 ﬁlzlg le ifn':l plccole specie, chﬂatn ‘come’si'sa, di
_;.,,;dwongﬂa. que t& un!a]pente una quantita: & insetti”il" cm”pewﬁ?ﬁgua-
-8l quello_del groﬂgno COrpo; finalmente la lore maniera di vivere
o Fitirati, ed occul} 1a forte loro propagazione; ecé. A 'tale*firizione
& \E_,jstermlmtm;e de f: msetu nl’er:scesn pure listinto rimarchevole delle
5 lorg. mlgrazmm lmpercwcche, quando, all’avvicinarsi della‘stagione
4 ;Jemale gl"msetu Elel settentrione si dispongono a ricoverarsi sotto

la neve, la maggior parte degli uccelli emigrano per dedicare le




—a 99 { —

lora -fatiche;, adg,pat;sg?glpjguhp‘@h,hqueutre 51: uccelli insettivori, che
passano jfgm;nqwo&ug% si, 0e¢ pano. a distruggere le larve, le
0ovasd qu,dﬁfggg[g 1seltl,, !e, pqgl}g moscfle e ra5ni ‘che ;" allettati
ﬂgqq“alghgqragzgﬂoggg,gﬁ €56 dglle screpolau(re -delie’ roceie e
da; .altri pascoadigli; gli, ik 3?%'” l, corél?cclxal o f.h- legncr, che in-
festang, Je selve, .; if 12  itoistai ingg: iln; .
i M tempi, gﬂﬂp imanto sembra ra che e tdﬁ sor eighauza, ‘dagh uccelli
;;eﬁﬁr%ﬂ%sﬂ%ﬂﬁéfﬁﬁpﬁﬂﬂﬂfﬁ’ Sengp meno ¢ 'non basti piit al bi-
-80g00- Esa un. di presso srfj gsserya nelra socleta degli uo-

mini.Forlj, ]am;gg},lps ﬂ,tyﬁl Iﬁ“qz Lfm lem "da'tutte e parti

%uﬁﬂqmé%ﬁmﬁml}( uat‘f‘v!)zzera su "ﬂumenlo‘jﬂegl’ inaem Certe

I il 8f9iinen

qu,o}(,spgplg,;)c msg!}regog%sgpﬁ) sn , osserv avanb se_non in numero
~assal ,r%lg,.ggqﬁmw ""’5“*?!) Vi C?II_IIPJJOHO i’ qhanuté enormi,
M“ml’e a,)glf;yaslﬂ; 0 if i, O

orti, i campi i ‘biada, di Tino,
mam fruty bos:
t;.;cgqﬁﬂg.i mﬁ&tg afl’ uomo medeuma coﬂ’mvadere i

008/ :h!,‘ ibrmenlaht_lg ‘gli - animali
g sm;mgg coll’i wﬁ ne]lef’ sue peschlere “Tatti li cono-
,800n0, questi piccoli, spesse vol te (;'guasm lmpeqfce’tub:h nemici delle
- mostre. mquma,g‘ ggg: in qureto ne defraudano del fratto de’ nostri

SR Fep ik

1, sudori,; Fra; essi, prym;ﬁ@g b° sgarafagglo 'maggese (la*’ melolonta
3 .gp!galgp)., Questo, s arafaggio, glqnlo allo. _s_zf,_qto ‘di perfetto sviluppo,

Ud!ﬁ&!‘llm ngll, le, JBlg ed 1 “fiori (iegll :ﬂbén ‘Piu terribile

if

o3 FOLL Bt A eifl’

. 53COFA S fa ptﬂlo statqg cH l va. ﬁé aliora” jﬁrta lo sterminio

5 valle, radici . stesse di molte _piante qootl’ura, |

argendo a "deso-

X4 !; 3 13 Qenas

+-Jazione sopra. cqpirade mmge E‘ vero che Ta éldionta se da un
i late,.ci afp;fca! non. illg:u anm, "dall’ altro si Pres{a molw bene ad

=,~*f 31

5 gﬁﬁﬁ%ﬁnmﬁlllﬁ?l?ﬁm& ci fogmscp un_ e{ame cfe it ¢ eﬂicaﬁl, e nello

f-»-d

-ig,ﬁesmiw%ﬁqrw di. q;bo ai, nostri Jh* A cile fe ¥aeche la man-

by

M yolontieri. §p&s.-a!lq, e pro qcoi;o rrn’ Y!uﬁm?ta di ‘latte. 1
1, ghimici.ae preparano un colore brmib ed o karjd Y7turro’ di Berlino,
_sassai belli uno, g Paltro; inoltre se ne ricava qua ﬂ"’""d’ogho (sedici
sopinte, di sgqrafaggl ne danno sel d’og'ho) Jeﬁ gz che arde di luce
- izasparentissima, e del buou grasso da uﬂner ?é ruate. ,_l nostri
.cuochi. finalmente si valgono dello_stesso mseuo per preparare ‘una

.o c2uppa. ad, un., tempo gustosa. e nutnﬁcante, alla l'oggm de]la zuppa
. de’-gamberi, e persmo un_confetlo di assai gralo sapore pel do-

popasto. Tulto ¢io va hemssuno Ma se non si fosse auemo a ndurre



L GBAN
ton. batti i mezzi quesm scarafaggzo, de;sso, a eapo di ‘pochi decenni,
finirebbe. col. deva.g.tare in_modo ta]e Ie nostre terre da'stacciarne
£ polli, e vacche e cuocln e chynnc:. — Alm scarafagvl nocivi stmn'
le coccinelle 0 madonaine; gli s:;arai'aggétu dei fiori; Que!_h del grano,

0% 104G Oh

@ trombay. ;assieme alle tpro larve i{l Yﬁppe‘ nero del I grano); i ga-
loni, nert, che, dlstruagong intieri ci@m’gl- gl scaral'aggi di éorlacefa,

che nel 4780 e nelle rsﬁguenu '{\nnate . eﬂa} gex‘;grf‘gggn, stérmi-

. Barono slire_un_millione. d’abelu,.m _quali, reéﬁgfepenje.ﬁhcﬂh,
Hmasson A IGN J boreth Sel, Svisapra; fnaliients” g1

_ $earal 3%,9%{&& s pericolos ngnPbg lep Jhchlei'e *—Be‘fa’rfalie,

ii
HIOIX]

m”chlW"Iﬁ?‘J‘éh?aW,% 3!{1' ol:}s)s B”g ?m assal graﬁ hello stato

g 1}

»;€ £10-In parecc i‘"g;h : e, articolarmente’ i ‘quelle
e hs'ml}'ﬁﬁ,ﬂﬁ'?:’ss?m%ﬂj":,iﬂ 9" | i W ularia, della farfalla bianea

alberi e ,,151}9 i, In T ﬁrt‘all 3 ﬂei(e ([uep:e glﬂel

J4J 441 = NIOISELiH
By, dela farfalla sciint ?’ﬁ Bﬂs;gﬁe,i,:ii ;‘ie"’ Irita e
,degum _Qoyi garero q?i ff’”} gnﬂmnlpa ;

:i‘zbm bggglquq, Ie !lgnupie, A_jn gy hpuile 03 formléhh, i

164 LE 50 ;s}r')

s }
glﬁﬁvggng mos: e, 1, moscﬂenm 1o ¢ le lumiiche.

Mi’ Faigeeng
g "!’:"rrﬁ

i R e Ty qng:cn v ﬁrw&w
2953 ‘;W fb ﬁ%ﬁ ;bflq 3}:!)3 g;rllll? i gg m ;! 'a

MEBJW f.wf)’f'f.’; ] J;I w’l [}; 13‘1" ;E' *-' i
i 2 gt (Cﬁb )

iopp 9ils f“"{? ilf 1200 tazo f‘h 536318 1e19v0b fiod obo
sioge’ sl ei1oe o) “10% 3 ﬂ  Eaa il rii i el

‘_Sbhg("’ .‘:- "0!{}"’ + Bl I!i;ar -+ 'i;i"fi_'ct"“‘:‘,’ :' 209 e19ve b

-:H f’mztura e!eurtcc. s By

Bl 1*3; ¥i{1 8

0Tl ru!}_ﬁ;‘ﬂ{r {11 511 7 ;n‘si;v’i:u;fq
197 i avi i ioas !u;pl}pgqn,?nne Vedl nnm precedante.) e =
i ',‘ erg

il dispgai a, pid eolori si ouengono dal cav Bone!h col mezzo

dn un ingegnosissimo arti 'S'imma:

.4..;{‘.

-“a':f)@"iif*ﬂ'*-“'*- Pt b 2 ’T‘“‘u

icio: Per bene comm-enderlo, s'immagi
Cbeildgmgaes;a»a trecolori, verde, cremisi e caffé; qnel ?irﬁm d|

Y e &

s tjiesti trey vale; per un. numero quahnque. Abhaasn la %?lﬁﬂe
i risolante, -un foglio. di, aar{a grossa, per esempio, e sia questo diviso
intanti quadretti, quanu sono i fili dell’ordnnra, ossiano i denti
~del peltine.- Si prenda a coprire (i foglia metallica prima i quadretti
¢he devono riuscire di colore cremisi nella sioffa, e collo stesso
» mordente. isolante. che servi a fissare la foglia nei quadretti si trac-

s cino. delle linee di congiunzione tra quadretto e quadreuo, le. quah



..........

si wprana pure di fo§lla megalhuwﬂs;, s ubbiti ldngo Forlo della eartd

una striscia. met}ﬁ’lhcwe si ‘unisea Vinsienté dei t’madretu metallici a
qluegla smsél‘é'; é'ot mezio di uné“‘hhéa di’ congiunzione pure mes

IUR S 1T041 180 [1ysaeg]

tall*_:e?ﬁ si pou'%ﬁno fm coprn'e, ‘30_'.‘.. Vf:rnice 1so1ante tutte’ queste linee
!d‘? ¥ glmumc’m‘o?e sen%a c.]u;ﬂ mﬁ‘ 12" propagazionié’ dea Gorrente
della strasémja&u;yﬂ wdretti ‘ne Boffrd | mii '_Boiih ‘aver doperto
mqvl;a} _mlgsgﬁ’) ém‘u 1 %ad‘rem i:ré’magl et ﬂlségn‘é i coprano'i gua-
. dreui che d evién“'“ L b:’ gﬂa stolfd) "s¥efitlo “¢ura i tener
'iaaiéi? questi_qua (l:;ﬁ:?‘u‘ﬂb cr??q}gsl e sziﬂﬂiaydd esudlmentele linee
UJ@IgQ?[ﬂIlWMﬂ?)Iﬂ?i& ca ra 9 ?ééd rettoe faddrerts; non’che Pin-
_-sieme_dei qu: cﬁ- ttE‘I ‘ed unaf’seconﬁ “éi")‘_é W titallica eoloeata ac-
_canto alla pr"n ; vi lﬁ;wﬂf{)ﬁ G(@f‘!g“ earta,’ Jl‘e“i:hrﬁmi}?émo la
slnsqla del vend b:[foﬁ) ""f ” f:ﬂffvé'miéﬁﬂs’(ﬁihtél ‘tiitie e
I:Pee di MUﬂl%?%, sxs ard U g lﬁlje Tavoro’ ef hhdir‘él&“
1 quali. ébﬁiunlchra“nu ﬂoﬁ 'Snnaj’ ibe \ “STHCia et e Qhan&o si
~ vorra tessere la stoffa, i mvet.e di ’fér “‘“’énﬁﬁar“-‘ﬁ diéegn‘b“ ‘¢he’'sta

n.E._

_, S0Ho. il pettmeﬂ ad. ogm eofpo Ghll hpojéﬁd si fird 'sold” %ﬁlﬂl‘e
quandn siano passate (utte 3 f‘e"le spole, avvertendo’ che weét'pas-
sare, deilla spola del ﬁio crewst 'sia la sti'i§c’ﬁgdéf"" misi
¢ in comunjcazione col polo della pila, Gaan Qpﬁgﬁa [ﬁg‘éﬁéla"del
ﬁlo verde o sia la:striscia del verde, e via diceridb” Sintende fcil-
“mente in tal modo non doversi alzare ad ogni corsa di spola che quei
maglioni che coru:ppnﬂnmmqgﬁg (hzg colore. che porta la spola
stessa, ed aversi cosi la tessitura a quanti mai colori si vogliano.

. I periodici francesi, i quah eon i‘: nta_compiacenza descnssero :

- minutamente quei prefeztonamenu di stfilzione manuale che furono

usati dall’esperfo meccanico francese FeothiéHihel costruire il telajo,

"";"‘3’“ oo é"““‘tcggermtmté““sur ﬂmsta"hu!)?ﬁ“ihﬁenﬁﬂmb delle tessitura a
- h"“i h f(lf lﬂ o ag] tl'U'?a ﬁ)ﬁé el &Hf’d ﬁf%ﬂitﬂ'ﬂ@mwlquﬁnt&

1ll;" idea bnd:m'ama!e A ‘noi’ sembra' ¢hsa geguosissim i d’una
s EM‘lille semplltt:la, ‘quali- sono per-16°pil'i lﬁﬂﬂiﬁl genio italiano.
’ [Gol Variare ‘la ‘corsa del diségno 'Si“’pné“ opepdre!su. qualunque
dmegué quelh ‘viduzione’ chie si voglia; ‘¢osa cﬁbm obbligava a
'J rinnovare interaimente i cartoni. Solo rt&smtori possoné compren~
dere quanto grande’ sia questo’ vantaggio.’ o100 0uovel ol
: La galvanoplastica pud rendere metallica’ fa superficie: di: un
disegno“in pochi istanti. Se poi ‘abbiansi dei diségni gid - farti  per



slampare carla da tappezzerie, mobili di carta pesta, ecc., si pud
usarne per preparare la carta_dehgelajo caricando i cilindri stam-
patorl di mordente m luogo di gomq,&suaddlbumﬁmla ‘fodka-
m g30398 11 olidue. 130 o ami0n (s1dmse 9 odgsig 9 eﬁ

ﬁiﬂsmtﬂnanmres‘w S3eidio> nzgsggl%‘eamlden&nll&l&ﬁﬂﬂ
tessitura meccanica, la Jb

B33
lmentezmend' diSpend
pecmetie wms%‘glﬁ*lﬂﬂh‘b‘haé ‘lﬁﬂﬁ?ﬁﬁbﬁ Hm%ﬂéi@%dz‘én&i
portato, a tulé ipérfezione ra.uca 148 fare, tilissimh weheorrenza ; qi
utti sgliabteiy He¢ Gail va Fagaw'lf; gomatbrsmdasﬂmeaaﬂ‘ﬁﬂ
un tempo, e per la ?Iona sal%ssnmsggygw@)lﬁw ; sllshl
Yz gsnaliev sgaul 00 940 31 1somiinos ib Oilgienod 09
s Wna NuoVd Scoperta Igienica.

Nella seduta del 18 luglio aﬁmm delle scienze il s;gno_g
Voipeau chiese la parola per un’ imporiante comanicaziond.”
Aleuni di caddietro lero‘%%cg[cqglp dgg;gmamp!nmﬁhh

fermieni-deglil spedali di Parizi, i;gllgllﬂrl Corme, e Deméaux; pér'i lspl

gargli l'esito di ana scOperta fattasi - dﬂjlp[,lmjl lmzmdﬁ di lusbgnr
mdmg,mimm che rediiera 1_pi grandi servigi’ aﬁ‘arw
m&dm;(gim:&}‘ ”l’rﬁﬂhs: dl{ un Lgrmag per sdisinfeltare fe
maleml amigli 0011E O0ERT ; s B o baorgsd: (OB HIEL

T

Nellas industria ﬁ”éﬁwlem. :dl gal processo; fu -omai - ricono:
scmtaﬁgd;,amf’q?ra 1e prdve:.aﬂq quali venue sottoposto pei*-’i:’ > ‘”'fi:
statarehi servizis¢hie poteva in - altro moﬂq -rendere, ilisuo suceessﬁ""‘
non si; offei> men'‘notevole "¢’ ﬁ%’n ne appreziato. o ousss’ b 0L o}

Commanﬁmiﬁ’%att’o alio sge&algf;iella Carita aveva'un lorEed -,

s jii4]

hile Wiﬂﬂi‘!ﬂﬂa @Bbﬁls Da qlue.bl,o uscla una mamla“pllﬂﬂ&& 44
dalla GWW’%"M ins Erihll& puzzas e les ciire® Fende- ogat
vasi. i soverehib bt hon che grdue. Quelln mtera s
mista ad upx lﬂ#ﬁe"ﬁiﬂﬂ%vévano prepanala.,e e&unremha ﬁf) 799

due speﬂmnthnﬁ;ﬁlmeﬁﬂ@sl in un istante, € poté: mmﬁ&éﬁﬁ ORI
!mpunembnlﬁkd@i‘)é’ﬁe&m(m ‘Seﬁ}z"é)l@scur traccia:di puzza’ 4dooo19qm
. Gli elementi di MP@ 1‘008850, dl cui gliinventori &i%nﬁd*cﬁ'"“ sini
© generositasibisegréto %”Rﬁﬁ sﬁh’%&ﬁe Sﬂmphm, poicheé trattasi &, o —“
una mistura sdi"100 ol gesso_e di tre parti-di koallar ocar=""
bon leggieres ﬁroﬂb‘ﬁ dﬁ’l’lﬁ d‘rsullazmne di. suolo, carbonifero ‘e fa= "
cilissimo: ‘a: proeurarsi & qufﬁ senza ~valor. venale;: Se “ne: T

asperger e:ipiaghé! R 475 puo apphcarlo pure smlouféim d:riﬁ--, i ]

jqo! ovoun

gl
i
!

=TT T i

sy 4% 7D ) ]
Seris2eddats
DA 100

S, P T
I gL



(HIGOIH

abdgh BliBJ »i Z°F

ungqentoggchg mrdmmwﬂbnl olio” Bsso togﬁe sub:to !G fetore pdlﬂdo

dellé piaghe e sembra, come applicazione topica,. fasorir, almanco

bene come ghﬂalmfarlmmﬁwl'dJiﬂcal.‘riizaz:ong dfidahoatn e
ngﬁgqggn[ummnsnhmwgg’ib} ﬁueﬂo dl pmer tdrre.cosi al pus

il fetorebmfeg&gmmw icomoda’ i malati e que’ che i enrann,#di

togliere a -questo diquido!faséito iﬁ.!)!b‘ plagile lqrqual;@ gorrosive € -
gwnggi@@rmhmﬁﬂbl&ém‘}%as O EP ginole "€l 190 9 OB 0.
Nella seduta;-del @“‘Eﬂw una lunga’ vertenza sul

nuovo topice, comsiglio di continuar le m gaesio’ punto.
A .soinoisi £)19G0Y 2@

| hez slia¥l
oilgul 81 Tob 518
L}HL!‘ il a8 <9192 sliab EIW i 5m3 55;315(\;6

q Bl 92

Un dotie; {nglese:dia #ﬁﬁﬂ?&ﬁﬂ 'll’i%i);%eg;}; ngmeo ilusservad
zioni geldgngglmnam@léﬁib 0“%?‘3133 cqrﬁ'pag,?zqon& diteut Ié: abeom-"" 9%
pagn%&,pqg Mﬁwlﬁd e gl B1150002 80U it otiea’l ilges

L'nQﬁﬁ@ﬂB Adantice', WW{OE(ﬁl a" un, solmmpgpfmldanieﬂ!i?”m‘

ava}o}hmuagguperﬁthﬁhl&ﬁégiré g%I‘”e di ¢ ﬁlr;:a %,OQQ;MI@IMGB‘E’%“

650(_); e si jestende wntlﬁﬁﬁé&ﬁﬂnté zi bauno artico, finoial Jpgaoinen
cino antartico, seguendo una 'via alquanto. toriyosa. s distanza”
del suo_fondo dalla superficie *ﬁel\“éc«yxa 'i?aua eslpemameatesabges!0io?
conda_delle. situazioni:> B ‘?ﬂﬂuﬁe xael’mss'ﬁﬂﬁf; uma‘,mmédgﬂsml?
di poco,Ie.,5: miglia dﬂ%@ﬁsa”‘bﬁrpep&ﬁo are, ed. il pilospessyy iF 107
fondo dell’ Oceano ¢ a’dtiﬁaﬂpl‘of‘ﬁnﬂnﬁ cqusuitqne:.volnmm‘ta:5mlnit)r’eU :
La partela, pit-profonda & iﬁ]médlatamente al 8. dei chanchiogi '
Terra;Nuova ;e : partic poi pit superﬁclah stannenwme‘hté Bliss
lungo lgug;osten 11~ golfor dél"Méssico’ éd ll m' re delle, Antille: ‘sone
di molg,‘caq grlqmm ‘profonditd’ ‘al’ resto Je] bamqom atlantico bz B

Per, ca la’quantitd’ reale &' acqua ghﬁqggmwnewd TeaeLe G ot
bacino dﬂl’({peamabblsognereﬁhe un’num. di_cifre. u;om;,gmndew;: g0
imperocché- la o &'gia acqua’pura, ‘ma conlenemg in igrandis-
sima quantitd. del sale sciolto. Tn ogm pmta d’acqua di-maré evvi
meglio di 472 oncia di"materia solida”che resterehhg (polvere ferje.
stallina, se il liquido venisse dal calore evéporam. Tuar F aequa’
dell” Atlantico -essendo vaporizzata lascerebbe dietro sé.;tanto:sale:
bastante_per. coprire -una’superficie di J milioni di m»ggha qnadrate-,
ed il letto avrebbe wn miglio' di ‘altezza.

Quantunque per la forza delle cose, il mare debba necessaria-

mente diventar sempreppiu salato, ¢ un fatto curioso e rimarche-




— 302 —

vole, che allualmente pop; é}vwae 0GR giorne. pidk selato. Que-
s’ apparenie anomalia ¢ perfettaments; spiegata,col. sussidio . della
seienza. L acqua, dell’ Ogeano. ;nonypud malbam de, materie,.
solide; che contiene, %s&cﬁow# bacing,costaniemente. e, riceve;,
delle nuove, cosi, Ja; proporzione salina, doyrebhe accrescersiz ma;
bisogna @ﬂeltﬁm;ﬁh’si di, ereature;. vivono. nel; mare; . %ﬂe
hanuo “pinne . squame ¢ !e&todmuﬂgsbamw iJe. .altre, debbon
essere formate da ingredienti terrestui,, 0. salioi Vi .sono,; xanche
razzg, mieroseopiched esseri virentis particolarmente attisi nel la-
voro, di assimilazione. Gli dndividui di; queste razze sono cosl pie-,
coli;da. non, i -potex, @ﬂrgqemmqu%ms@%yﬂ di cento,
_midﬂlﬂm Qb“% 812 JiG gzt o1aet thosins oo san’ c1ea

Queste piccole creature monanostantesmﬂwqﬂmnﬁp%
n%!lmlow;aqsmblle «esistenza, senza, yivestine -Ja; loro . pigmea, -ar-
matura d una .completa, maglia, difensiva s superiormente decorata..
Talicarmature.di; maglie. sono. abilmente, fabbricate a spesa degli
ingredienti. solidi, del ;mare ¢ quandayla, lore, opera, & .compiuta,

sang; deposte. come, sostanze per Favsenire insolubili nel, letto. del-
POceano, formante degli slrau.-dap.denm& e di spessezza crescenti.

Molti strati terresiri ‘della-superficie del globo che attualmente aliro

00w, 5000 faorehd, lugghi yudi e secchi, sonp stai, primitivamente
ﬁr% M}g&oqﬁ{ per mezzo, di sostanze solide est;-a;te dal-
i?ﬁ%aﬁﬁiﬁ;v@%fﬁﬂ !ih’i}'" & oieslli {* ih beensill b dinan EJ; Be
o111, S0B0SCitissima, &P‘TWF del, Golf-Siream, & u, ﬁ""%s
mwgmm mezzo, miglio e largo. i pin wsl;aam
con: n:ea,,fggum A Mi allﬂr ;€ conliene mpo g;p}
ﬁﬁ}‘ﬁsﬂ%gmﬂ%‘?lﬂ“‘l potente gigante d %% 0%; Iy
Jhgﬁma 2200i. 7 1 acqua della_corrente 2.4
dg WSP&H‘.&%‘? qomgosu g: liquido, clemvate”dalla fpalda,,rg,,
samns, seltentrignale, che. ha pagato il suo tributo di evaporazione;
2,62083. 901, della grande densita I’ acqua del Golf-Stream. ha, una
-dinta bnll@nw & un bleu carico. Per regola generale I acqaa di
-mare piu verde ¢ la piu_leggiera d’ingredienti sahnl, la pm escura
£ Ja piit, ;urghm ne ¢, ma',g;ormente carica. ~
L’ acqua. densa del Golf-Stream, ha. tunma upa quallta che é
ia pid grangde_conseg uenza del suo. pebo. pogedeudo up’alta tem-
peratura costante. Allorché Ja. corrente sorte dal uolfo di Florida




e SO =
il tépmometro’ (Fﬁ!ﬁeﬂhé&juﬂﬂnﬁa uiia temperatura’ di 80 gradi, €
darante ‘moite- cefitingja df mighia pii° toimano AV N, ‘continua’ o
resiiré da°8 ‘w10 gradi'pia ‘eulda degli ‘spaz | che' Ueiveondano it
Grande Ocedtlo; ed’ atiraversa’qaindi’ ilquarto paralielo dilatie=
diie N.“durante’ v itverno eon’ ifa “fethper tidra’ propria; 'ehe ap=
parierebbié Ratliraldisiite” alld"state di questa’ latitudine. ‘Nei fuaghi
in''Citi"éssa’ passa”il 60.°" paralélo’ 8°dosi cahfb qidofo #40° dove’
ptinto 1a”corrente Miisébrr’é"’m’ Dastbgugai sh otpmaol otses
"L’ quantita’ ‘assolata” di“éalore” ﬁdrtd%’%v’mﬁﬂ' Idelle Antilles e
del Messico dal GoMiStréani iii un s6lo anfio, Serebbe bastante perciti
nalzare' ‘montagne” di* ferro’ al' ‘grado- di- fusione) ‘e '‘periintrattes
nere una correnle di ferro fuso pll.l grande di quella de¥ Mississipy
corfendo’ senz” interruzione. " ¢17 01000 91018910 Slonuig Hleand)
"L pik “gran “parte ‘del*ealore’ ﬂel Golf-Siream ‘& Sparsa’anras
vérso di regioni che ‘sarebbero fredde ¢ diacciate ‘senza’ 1y sua'in°
fluirza. i Gran' Bréltagna® ¢ Plrlanda; fra altri’ phesi) godotio’ it
clhné ‘pitt dolee di' molti gradi, Uelima ‘¢he non' avrebbero '$é" “hbn!
si' 1roﬂsger6 lslmate snl passag’gm awquesm ‘eorse’ @ a"cg&% ealdi?

TN sab  atpsmiol. ,ong99l

onlls 5 Mhﬂe l)lqmﬁ (rzowal stz plalf-

"“ﬂl‘ elénto ‘delle nomine ‘dei’ Professbfi dene’ Sebivte Cantonali
che pei” pfini ‘4Bbiamo” pubblicate, ‘dobbismo’ dggiutigere Yuélle” w
i})lemento del Ginnasio di Polleglo, le quali notf ‘dvéndo’ ottt
glofdn 6 uscire’ di\ﬂ’ urna malgra quaitiro “Seritini che" die-

cféW)’ s ,é un voto” decisamente negativa ng‘i sﬂ@&sﬁvd’%”.
lli@%% ) P per camblamanto d’atmosfera, 0 p‘er sta’d@%*&if b}ﬁ.

taghare, uscirono improvvisamente a ‘grande miggioranza portalidb

quei “igﬂﬂesmn nomi che poche ‘ore prima evino stati iﬁfﬁéﬂnfﬁ‘&wnte
respiniti.” Cosialla’ cattedra di' Belle ‘lettere “fu nomiinato’ i 'sig Ao, -
Giudici di Glorniéo a quella di'L S Industrisle’ 5&33?&1‘&!&% iPsig.
Bifeita;” ¢ Tacarica rﬁ D:re(tore fu Ed:ﬂai“"é} sl gif '“Prﬁfé&%’brﬁ*
i’ad:m. D e lastiind &3k

"E" da ‘awvertire che tutte Ie nomme 's0n0 snbnr(fimil‘.e ﬁ i
spos:zlom che potessero essere prese durdnte it quaﬂl‘i" nito datPAu-
toritd cantondle in modificazione alf attuale’ orgamziaz’”lﬁli (ie‘l si-

stema_degli studi, sia” coll* adozione ‘della nuova Iegge, s:a alm-
menti, ;
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< Per amdelw di pubblica educazioue, in data
12 ottobre, & aperto sino al 30 del corrente mese il concorso di
professore di storia naturale (chimica operativa ed ‘elementi di geo-
logia, mineralogia, botanica e zoologia) nel Liceo cantonale inLu-
gano, - coll’ onorario di fr. 4600 a 2000. = -

- L’inscrizione degli studenti al Liceo, al Gmnasie cantonale, ai
Ginnasi industriali ed alle scuole Maggiori e di Dasegno isolate &
aperta dal 20 corr. ottobre al 4 p. f. novembre.

. — Colle libere istituzioni van pure acquistando favore in Lom-
bardia qnelle che tendono a migliorare le condizioni dei Maestri..
Prova ne sia la segnen&e Circolare del th:!rro della Pubblica
Educazione. . .
~ «Tl Governo di S. M ﬁn dalP’ anno 1852 mamfestava 11 de-
siderio di venire con acconci provvedimenti in aiuto della onorata
classe dei Maestri, alla quale dopo lunghe fatiche troppo sovente
tocca in compenso una sconfortata vecchiezza. Se a compiere quel
desaderlo mancarono i mezzi finora, non é a credere che essosia
venuto meno, e appena le condizioni_del paese permetteranno  di
metterlo ad atto, il Governo ed il Parlamento daranno sicuramente
prova della loro sollecitudine a' render meno. incerta e penosa la
sorte di coloro che consa: a0 I ingegno e la salute a vantaggio
della. ngentu. Frattanto. . seno stesso del Corpo Insegnaute ve-
deasi_sorgere in Torino una di quelle istituzioni. che, ben guidate,

possono acquistare uno svnlnppo utilissimo, e questa fu la Societd
.di mutuo. soccorso fra gl Insegnanti, la quale di anne in anno
rassodata ed ampliata, diventd modello ad altre consimili in pae-

i, allora per m ed or per intima fratellanza al nostro con-

glllﬂl
Bm i] !msl.ro sotwscmlo del bene che dalla del.la So-

megmau pud- derivare, e fidente nella progressiva flo-
medesima, quale -apparisce dai resoconti mensuali

pgbblicat: dal benemerito glomale P Istitutore, non dubita di rac-
.comandarne 1 incremento allo zelo dei signori Provveditori, Ispet-
tori, Presidi e Direttori dei R. Collegi e degli Istituti di pubhhca
- di privata istruzione, affinché si adoperino nelle Provincie e nei
Comani, le cui scuole sono loro affidate, nel promuoverla, addi-
;i,andone i frutti non solo materiali, ma morali eziandio, che na-
scono dall abnmdme defla previdenza, e dal sentimento di un re-
ciproco ‘aiuto ».

P e . -

Bellinzona, Tip. e Lit. di C. Colembi.



	

